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I commenti alla lèttera ili Berlinguer, Un grave fenomeno che turba la vita pubblica 

xt» i rk~«4 *r«'*3i»>*' 

- Il dibattito aperto a vari li
velli • dalla lettera • indirizzata 
dal compagno ' Berlinguer a 
ntons. Bella/zi continua a far 
registrare commenti positivi e 
anche prese di posizione po
lemiche - elio, ' però,. oggettiva
mente confermano l'importan* 
za dell'iniziativa. * >^ •-' •*"•'.:* 

: ' l.o ' stesso intervento della 
presidenza della OKI, clic non 
fa riferimento esplicito alla 
lettera ma non ne ignora la 
larghissima eco >' avuta • sulla 
stampa italiana ed estera, di
mostra che anche da parte dei 
vescovi italiani * si avverte la 
complessità e la portala dei 
problemi cui ' ci si trova di 
fronte. Ad essi, però, non si 
può certo rispondere con do
cumenti - datali ' mollo ' prece
dentemente perché sarei)!» co
me dire clic la storia si è fer
mala. La Stampa, perciò, ha 
definito « interlocutorio » il co
municato di otto righe della 
CHI osservando che esso a non 
ha la forma. ' la sostanza e i 
requisiti di : quella '.presti . ili 
jiosizinne ' meditala ; e respon-
stillile che ' l'autorevole com
mento dcirO-fspriviforc Hnma-
tin ha domandato il 17 otto
bre .scorso all'episcopato ita
liano ». Il Corriere della Sera 

' ritiene che. di fronte ad a una 
serie dì interventi di vescovi, 
se non discordanti nella so
stanza, diversi nel Iona, la pre
sidenza della CEI ' ha voluto 
ricordare agli interessali che, 
su un tema-di tanto rilievo. 
si ritiene necessaria una pre
sa di posizione collegiale». Il 
discorso, ipiindi, viene riman
dalo ' flalla gran parie degli 
osservatori '- al • Consiglio per
manente della CRI che si riu
nirà il prossimo 21 novembre. 

Clic in seno all'episcopato 
. italiano si sia, ormai, aperto 
tin dibattilo, non solo, sul pro
blema dei rapporti con il PCI, 
ma. anche sulla 382 che, pe
rò, è , una ' legge dello Stalo 
e non di un parlilo, è dimo
strato sia dalle recenti dichia
razioni, caratterizzate da toni 
e contenuti anacronistici, di 
alcuni prelati come Luciani, 
Denclli, Mnccari, ' ma anche 
dei vescovi siciliani. Questi» 
in un comunicalo emesso ieri 
al ' termine della loro riunio
ne «fituonale, .senza trattare 
in termini di riflessione sto-. 
rira sia il problema del rap-

porlo tra comunisti ' e cattoli
ci che la concezione dello Sla
to della nostra Costituzione 
che è alla base della legge 
382, si sono limitali a a met
tere iti guardia le loro comu
nità • ecclesiali " dagli " speciosi 
argomenti e dalle suggestioni 
di » uh discorso < rivolto alle 
masse cattoliche per attrarle 
in uno schieramento che non 
cessa di ispirarsi ad una teo
ria e ad una ' prassi opposta 
alla visione cristiana ' dell'uo
mo ». Essi, poi, sollecitano la 
Regione siciliana ad a emana
re una legge » che tuteli a i 
diritti dei singoli e dei corpi 
intermedi ». r, ••---}.• y - •"-•>-••••,-•;• 

Con un approccio diverso • t 
di più ampio respiro, ha in
vece * affrontalo "le ' questioni 
sollevate dalla lettera del com
pagno Berlinguer - il direttore 
di Civiltà Cattolica padre Sor» 
gè in ' una conferenza tenuta 
a Fossano (Cuneo) agli am
ministratori cattolici. Egli ha 
detto che « la lettera di Ber
linguer rappresenta certamen
te un fallo importante, al qua
le : non si può non guardare 
con attenzione e con interes
se. Ovviamente la risposta spet
ta all'episcopato italiano, ma 
già quella dell'Osservatore Ro
mano indica con quale spirito 
di lealtà e di serietà il con
fronto va proseguilo ». Padre 
Sorge * chiede, - poi , : ulteriori 
chiarimenti sull'articolo 5 del
lo statuto, ma, come e noto, 
uno * statuto r o una n parte di 
esso possono essere modifica
ti o cambiali solo da un con
gresso. Ciò che più conta è 
il senso dell'insieme della let
tera di Berlinguer la cui por
tata . non è sfuggila a padre 
Sorge che, anzi, vi riconosce 
a importanti affermazioni » per 
il proseguimento di ' un ; con
fronto che va portato avanti 
con a lealtà e serietà ». E che 
questa sia ormai quella che 
è stata già denominata la « scel
ta ' dei gesuiti » ] è dimostrato 
dal fatto che, intervenendo 
per ta seconda volta al Sino
do sullo stesso - argomento, il 
preposito generale della Com
pagnia di Gesù, padre Arru-
pe, ha detto: «e Se la cateche
si cristiana - non - tenesse ade
gualo conto del marxismo, si 
dimostrerebbe incapace di por-
sì come alternativa valida fra 
le opzioni che sono . davanti 

agli uomini " di oggi ».' Pole
mizzando con chi tende a da
re un carattere riduttivo e pro
vinciale ad una problematica 
che ha. Invece, una . portata 
assai vasta, < padre Àrrupe ha 
aggiunto: = « La catechesi non 
potrà evitare di prendere: in 
eohsideraaione ? anche : i prò* 
grammi socio-politici del mar
xismo. . La fede cristiana non 
include un programma socio
politico determinato, ma deve 
rendere capace • di discernere 
e di giudicare la validità del
le diverse proposte sociopoli
tiche ». E ancora: - a In ogni 
aspetto del programma marxi
sta il cristiano deve essere at
tento alla sua evoluzione ~ e 
capace .; di - condividerne ' gli 
aspetti positivi, t ma anche di 
criticare ove la coscienza cri
stiana lo imponga ». •*' r. - -, •-.. 

Nel cogliere le ragioni che 
hanno ispirato. il commento 
dell'Osserra/ore ' Romano alla 
lettera . di . Berlinguer, ossia 
quelle ' del ; dialogo • con tutte 
le culture fra cui < quella . di 
ispirazione ' marxista, Giovan
ni Spadolini, su La Stampa di 
ieri, scrive che l'organo vati
cano « muove ; da una consi-

' derazione, non • soltanto - ita
liana, degli interessi generali 
del mondo cattolico ». Sostie
ne ; che ' a la risposta a . Ber
linguer • è ! venuta • direttamen
te dalla Segreteria : di Stato, 
in una linea che grosso mo
do " potremmo chiamare la li
nea Casaroli-Sorge, oggi .pre
valente all'interno dei palaz
zi apostolici, indipendentemen
te dall'autonoma e peculiare 
visione della Conferenza epi
scopale italiana ». Si tratta di 
« una . risposta che non chiu
de il '• dialogo fra S. Sede e 
PCI in allo dagli anni • cen
trali del *-' pontificato di ' Gio
vanni XXIII e inai interrot
to da Paolo VI ». ì ' .̂ 

I"Ì Per queste ragioni e per i 
problemi che pone, il presi
dente delle AGLI di Torino, 
Giuseppe Reburdo. ritiene che 
la lettera di Berlinguer a ob
blighi tutte. le forze sane, e 
quindi - anche la Chiesa ed i 
credenti, ad < assumere atteg
giamenti di merito e non pru
denziali ». attraverso « un ser
ralo confronto, senza confu
sione ma anche senza setta
rismi ». •'• \-•. , • ..•'tv..'. V • 

> DELLE NOMINE 
••"" Ci sono una serie di nomi
ne — negli enti pubblici, nel
le banche, in istituti — bloc
cate da mesi e mesi, e si va 

. avanti in regime di eproroga-
• tio», cioè praticamente si sta 
fermi in situazione di «sfal
lo». - -.*•• 

Dopo 'avere tanto parlato 
ideile lottizzazioni, del regime 
corrotto che ha governato i 

I criteri delle nomine per oltre 
1 venti anni, dopo avere trito e 
ascoltato tante opinioni e an
che egregie elaborazioni con
cettuali - su € quello che si 
dovrebbe fare» (l'Unità ha 
pubblicato una serie di que
sti interventi nelle scorse set
timane), resta ill problema 
urgente dell'immediato: '*> -

• Come uscire da questa sor
ta di paralisi che, certo, non ' 
è peggiore delle antiche, ra
pide e clandestine lottizza

zioni «selvagge», ma che co
munque non può né deve du
rare? / ••"' "--"'-*'••'**••'• -'••-• 

Lo domandiamo ,; a ' Fer-
nando Di Giulio, vicepresi
dente del gruppo comunista 
alla Camera, membro della 
Direzione del partito e che 
segue da vicino questa mate
ria, •••-•••- • •«:.-.•. 

tCerto lo "stallo" 'delle 
nomine non è una soluzione, 
dice, ma è comunque già un 
segno che una certa rottura 
del vecchio sistema è avvenu
ta: e di rotture, per ora, ab
biamo molto bisogno per 
rendere impraticabili le vie 
dei vecchi errori e delle vec
chie corruzioni» •••'•'•)• -

Quale è il punto : da cui 
partire per cambiare le cose? 
• «AI di là di certe tesi a-

stratte, "libere", che sono e-
merse anche dalle dichiara-

zionì pubblicate nell'inchiesta 
dell'Unità, occorre '• partire 
soprattutto con i '- piedi in 
terra, cioè dalla situazione 
quale è, per individuare al-

'cuni correttivi efficaci. Il fé-
• nomeno della • lottizzazione 
delle * cariche -. nasce • dalla 
spesso ingorda occupazione 

, di ogni spazio da parte della, 
DC per un ventennio, con ' 
distribuzione • marginale - di 
posti alle forze vìa via sue 
alleate. Questo fenomeno ha 
avuto una ulteriore, specifica 
caratterizzazione negativa per 
la successiva ripartizione dei 
posti — •• in modo rigido — 
fra le varie correnti di ogni 
partito. E' prevalso allora un 
"centralismo " burocratico" 
delle correnti che ha finito 
per •' discriminare chiunque 
non fosse vicino al "leader" 
di turno. In più ci sono state 

A colloquio con Di Giulio - L'esigenza di rompere il vecchio sistema della lottizzazione - Verso un conve
gno del PCI - Due linee di intervento: estensione del controllo parlamentare e larga pubblicità alle scelte i 

dice Di Giulio '• — • qualcosa 
che non ha nulla a che fare 
però con la nuova legge che 
regolamenta le nomine negli 
enti pubblici già approvata 
dalla Camera e attualmente 
in discussione al Senato; - un 
utile terreno di confronto che 
accettiamo • come tale. •• Ma 
siamo chiari: il problema è 
più vasto, più generale ». y 

Concludiamo: i politici han
no diritto di nominare le 
cariche politiche — e per e-
sempìo i Comitati ' esecutivi 
dei grandi : enti —ma non 
devono entrare nei particola
ri delle nomine successive, là 
dove proprio quel Comitato 
esecutivo deve avere tutti i 
poteri. *,..'. 

Alcette Santini 

Il governo non ha modificato atteggiamento 

Pèrche 
sino alle 21 le j'-V^-iC 

V: . 

(:! 

ROMA — Dalle 21 di ieri sera è In corso ;V" 
lo sciopero nazionale di 24 ore del per- /' 
sonale addetto alla circolazione dei treni;' 
delle FS proclamato dai sindacati unitari :'.' 
di categoria Sfi. Saufi e Siuf e dal Sin- ,"t, 
difer. Il traffico su tutta la rete fer
roviaria è bloccato ' fino alle 21 di sia-;'.' 
sera. Domani, per 24 ore, scioperano 1 . 
ferrovieri degli impianti fissi. ~ ' 
• La decisione di confermare lo sciopero,. 

già proclamato da oltre una settimana, \ 
è stata presa dopo l'esito negativo del- . 
l'incontro della Federazione unitaria dei 
ferrovieri con il ministro dei Trasporti -
Lattanzio. Venerdì ' sera, durante quasi 

I sindacati — ha ricordato il compa
gno Mezzanotte, segretario nazionale dei 
SFI — chiedevano che nell'incontro di 
venerdì si « fissassero le basi minime per 
avviare la trattativa ». ; Ma tutto ciò è 
mancato. Di qui il ricorso alla lotta che, 
come deciso dall'assemblea dei delegali 
di Riccione, si farà sempre più dura se 
il ~ governo . insisterà. nell'attuale tattica 
dilatoria. •.... • .: -; ' . ::.:t:-\: :\J. 
* Sarà cura comunque della Federazione 
unitaria Sfi, Saufi, Siuf e del Sindifcr 
scegliere modalità di lotta che riducano 
al minimo (in questo spirito si è decisa 
l'effettuazione dell'odierno sciopero in 
una (giornata festiva) 1 disagi per gli sei ore di trattative, ti ministro non e _ 

a n d a t o c i / d i - l à di generiche disponi- i.") u S l ~ r soprattutto "par* i "pendolari. 
bilità. Si è detto impossibilitato — come * *^ 
riferisce un comunicato dei sindacati — 
a fornire l'assenso del governo sulla ri
forma delle FS, a pronunciarsi, sempre 
a nome dell'esecutivo, sulla richiesta di 
un contratto che collochi ' la - categoria 
nel settore omogeneo dei trasporti e non 
ha dato alcuna assicurazione sull'effet
tiva istituzione di un premio mensile di 
produzione di 30 mila lire pro-capite a 
decorrere dal settembre T7. -r-. r • • '-, v 

'*•."? *.•' 

Un atteggiamento quello dei sindacati. 
unitari, diametralmente opposto, sia per 
le richieste avanzate, sia per i metodi 
di lotta adottati, a quello assunto dai 
cosiddetti autonomi della Fisafs che con 
l'agitazione iniziata ; alla mezzanotte di 
venerdì e consistente nel ritardare la 

partenza dei treni di mezz'ora, puntano -
a creare una situazione di caos nelle fer- -
rovie, fino < al 27 ottobre. ••_.... _•- , 

•:éV« J 

Oggi l'incontro popolare con il compagno Enrico Berlinguer 
- 1 ^ • ! ) • 

;li\ i T , 

per il lavoro ai giovani 
L'iniziativa del partito e della FGCI preparata con dibattiti ed assemblee - Il grave dramma della disoccupazione 
137.450 iscritti alle liste speciali della Campania - La mobilitazione delle Leghe e la formazione di cooperative 

presto a sconfinare dalle re-"- Dal nostro ornato 
• » 

NAPOLI — « Le ragazze e i 
giovani: comunisti protagoni
sti della lotta per il lavoro, 
per il rinnovo del Mezzogior
no e dell'Italia >: I manifesti 
sparsi in città annunciano da 
giorni la manifestazione po
polare di stamattina al - Pa-
lazzetto dello sport, con ' la 
partecipazione del segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer. Ma l'iniziativa, in
detta dal partito e dalla FGCI. 
non > si ' affida ; soltanto • agli 
annunci sui muri né si rivol
ge esclusivamente ai - comu
nisti. E' stata preparata con 
assemblee e ' incontri, ogni 
momento di lotta è diventa
to anche occasione per sol
lecitare una presenza più va

sta dei cittadini democrati
ci, delle masse popolari. 

\ giovani : in primo piano, 
una scelta voluta. Qui. più 
che ' altrove. • si -' rintracciano 
gli > infiniti ' aspetti (anche 
quelli a volte messi in om
bra) della realtà giovanile, 
e si misura lo spreco delle 
nuove generazioni che la so
cietà si è permessa fino ad 
oggi, ma che non può più so
stenere se non a prezzi trop ' 
pò alti per tutti. Le cifre non 
sono da - prendere statistica
mente, rappresentano - ragaz
ze e ragazzi di fronte al vuo 
to del futuro: c'è il rischio, 
a volte già tradotto in fatti. 
che molti di loro lo riempia
no di rassegnazione, o dì 
rabbia fine a se stessa, o di 
un'arte di arrangiarsi che fa 

Intervista del ministro Cossiga 

La tutela dell'ordine 
nelle \ grandi città i 

ROMA — In una intervista 
alla Discussione il ministro 
Coasiga ha dichiarato che sa
rebbe necessario «modificare 
sostanzialmente la strategia 
dell'ordine pubblico nelle 
grandi città» con «azioni di 
manovra di forse mobili, fi
no al livello di unità anticom-
mando».. 

Riferendosi a quanto ac
caduto a Roma 11 14 ottobre 
il mintotro ha detto che. poi
ché a Bologna tutto era fila
to tranquillo «anche per il 
senso di responsabilità dimo
strato in quella occasione da
gli extraparlamentari ». si po
teva ipotecare per Roma la 
stessa « prova di autoregola-
mentazlooe e nwderaxjooe ». 
Cesi non è stata II ritardo 
nstl'inMrvento delle forse di 
polista durante l'assalto de
gli * autonomi » al comitato 
Tornano delia DC è stato se
condo il ministro un «erro 
re di fatataHont », in quanto 
la sede de fu ritenuta un • o-
btetUro non vulnerabile». I-
notare un minimo intasamen
to natte stméstte dei centro 
Macca le camionetta detta po-
lista. Cusslga ha oca! conti
nuato: « OocotTS la fsanchas 
sa di dire ohe Rossa, par la 

son sop> 

-l'ti^t' ss <• •*:;-- li ..\ ,.->% _^ • 
le manifestazioni debbano es
sere vietate però io inten
do, nella forme appropriate, 
chiamare il cornane e le for
se politiche e sindacali a me
ditare su questo dato di fat
to e concludere che Oristano 
a Roma zone al di fuori del 
centro storico, dove è possi
bile tenere, in forza di ina
lienabili diritti politici, ma
nifestazioni che tuttavia non 
violino gli altrettanto sacro
santi diritti dei cittadini, de
gli esercenti, dei possessori di 
modesti beni quali auto e mo
torette». ,: 

n ministro ha, quindi, ri
sposto ad alcune domande 
sol recente dirottamento dei-
liaereo tedesco. 

« Abbiamo reparti specia-
lissati m azioni di antiter-

e dotati delle armi 
irte — ha detto — e 

da tempo mi sono preoccu
pato di disporre per rorga-
ntssasione di unità speciali ». 
Non ha specificato di che 
unità si tratti. 

- . . . . . . . . . . . . - » • . . H •.-'.">•»>;? 

isri dira cnt 

gole della convivenza civile.' 
Riempirlo. ' quel vuoto, di 
obiettivi parziali e immedia
ti e via via di idee, di mete 
più generali, e quindi di lot
te collegate ad altre lotte è 
il compito difficile in cui i 
comunisti si " impegnano, og
gi con una tensione politica 
e ideale acuita proprio dalla 
consapevolezza della posta in 
gioco. 
? E£co i numeri « giovani ». 
al di là di quella cifra che 
sintetizza ' il dramma della 
Campania agli scorci del "77. 
i 247.883 disoccupati iscritti 
alle liste del collocamento or
dinario: sono 137.450 i nomi 
delle liste speciali del preav
viamento al lavoro nella re
gione. 84.908 nella provincia 
di Napoli. 41.520 nella città. 
Scavando dietro al dato com
plessivo. affiora - quello di 
37.924 giovani (29.142 uomini, 
8.782 donne) che in Campania 
sono senza titolo di studio. 
La piramide nel Mezzogior
no, emerge dall'esame dei ti
toli di studio raggiunti dagli 
iscritti nelle liste spedali in 
provìncia di Napoli: scuola 
media inferiore 2S.260; Hcei 
e istituti magistrali 11.0»; 
istituti tecnici 11.007; diplo
mi superiori e lauree 211. 
v D sottosviluppo è 

le cifre, per chi 
' catramarsi dal 

* - - * - •• — < - ^ f t ^ ^ a i B ^ m * ^ J Z 

Dandono precoce osmi sussi 
é dà un avvìo amsespsto non 
tanto al lavoro 
fatica senza orari. 
ta. spesso pericolosa, labora
tori clandestini, nelle più di
verse -attività a domicfno, 
inerti fiorellini di plastica. 
guanti e bambolette 
te m mas» (250 lire 
na). Eppare. malgrado tutto. 
fl movimento dei giovani per 
fl lavoro (non eajojvate a di
re anche e per fl 
to del * Mezzogiorns ' e 
Italia»?) ha preso quota, è 
ancora fragile ma conatoda 
ad avere un peso psHtico. 
> In-Campania si sono già 
formate 74 Leghe e forse più. 
di giovani \ dmsccopati. ogni 
provincia conta su queste ag
gregazioni dì rasjaìsjt. *> ra
gazzi di formazione ed 
riense di va se che 
mi punto <T incontro nella co
rnane volontà di ~ fonare te 
strettale dd ineccanisrao prò-

A Torre Del Grece si è fer-

Giovani e ragazze in corteo a Napoli per il lavoro 

mata la e Cooperativa delle 
talee ». che sceglie cioè la 
via della produzione di pian
tine addirittura in concorren
za con le Byjftgw»*aMi*» (un 
richiamo anche questo ala 
reattà dell'Italia di oggi), la 
Setecta. la Barbaret, la SB. 
Sì putrì obero (e si potranno) 
sotti arre gli agricoltori deOa 
sona al ricatto dd presse e 
alla scarsa qualità dd pre
dotto. 

A Lacedonia. nell'alta trpi-
nìa. il Comune mette a òsspo-
sbàone terre per m 
pentiva; e poi d 
le nd Salernitano, a 
(che punta sul tabacco) e 
a Siano (per la 

cast); e c'è 

di 

le terre; e le 
a Gii 

a GrafDjms. ad 
Nd Casertana, proprie raftro 
ieri le legete essai sena AH-
rano-Meteema 
la a riesser» 
un grosso e 
a partecipazione statale (riaf
fiora ovunque la questione po
litica delle aziende a capitale 
pubblico) per l'ingrasso e la 
conanerciahzzazione di 8000 
capi di bestiame, dove da più 
di dee anni la produzione è 

n < 
»defl' 

fl 
le forse politiche e sodali m 
un'assemblea in paese. 

: CU sono questi giovani deOe 

leghe? Rappresentano « una 
svariatezza di situazioni », di
ce uno di loro, < siamo un po' 
di tutto, studenti, diplomati. 
apprendisti, più che altro ra
gazzi che si arrangiano». A 
PozzuoU (J230 iscritti nelle li
ste speciali), esiste una tega 
di Ut . Fochi, ma cootrocor-
rente rispetto a quella che 
in un crescendo allarmato e 
allarmante definiscono la pa
lude della disperazione. deDa 
passività, dell'apatia, dello 
sfascio. Si parla nella sede 
deOa camera del lavoro; d 
sono Sebastiano Salvatore. Giu
seppe Minopoii. Alfonso De 
Simone. Cesare Orsini, tutti 
diplomati e Filippo Riccio, ma
novale. . ••.,., 

« Brutto mestiere : il disoc
cupato — dicono i ragazzi — 
tutta la giornata balliamo at
torno alla piazza. E allora a 
tratti la sfiducia coglie anche 
noi, che pure siamo un'avan
guardia ». « In mezzo alla stra
da da mattina a sera, rischi 
di vedere il nemico da tutte 
le parti, non sai più come 
difenderti». Poche frasi, che 
bastano a far capire lo sforzo. 
la fatica che costa 1' 

deDa 

sitivi, difficili proprio perché 
« controcorrente »: prima di 
tutto l'inserimento nel sinda
cato. E poi i contatti concreti 
con le piccole aziende (le 
grandi no. non rispondono Oli
vetti e Pirelli): l'impegno per 
organizzarsi • in ' cooperativa, 
i contatti con le istituzioni. -

L'incontro a Pozzuoli si con
clude con una sottolineatura 
politica — ma non solo poli
tica. è anche umanamente toc
cante per quanto esprime di 
richiesta di appoggio morale. 
di amicizia, di solidarietà — 
da parte dei giovani deDa le
ga. Chiedono il sostegno e la 
presenza reale al loro fianco 
dei partiti, di « tutti » i partiti 
democratici, oltre che più slan
cio e più iniziative dei sinda
cati. • 

Sottolineatura politica in que
sto senso anche nella assem
blea di più di trecento giovani 
delle leghe nella aula magna 
dd Politecnico, alla vigilia 
della conferenza nazionale dei 
sindacati. Conclude il dibat
tito Maddalena Tulanti. re
sponsabile provinciale del co
ordinamento delle leghe. Un 
discorso aspro, chiaro, realì
stico: e le fa una ragazza, se

di una nuova 

E pd ancora si 
- non di 

i ragazzi e le 
eli Seccava e di 

di 

le deviazioni extra-istituziona
li. Non più cioè il ministro 
dì quel settore che collocava 
uomini suoi negli enti di sua 
— diciamo — spettanza; ma 
uomini politici che, indipen
dentemente dalle cariche e 
anche dall'appartenenza al 
governo, continuavano a co
mandare la distribuzione dei 
posti (e basti pensare ai Man
fani, ai Moro, ai Piccoli — 
per non dire di altri, anche 
non solo della DC — che "go
vernano" .. le nomine •- anche 
se non sono più al governo). 
Tutta la "politica del perso-. 

: naie" di ogni ente, assunzioni 
e promozioni, > (dall'ENl alla 
singola filiale di banca) ha 
finito per essere corrotta da 
queste •-'• ingerenze . diventate 
prassi costante, '^r, MÌ <>•< 
• <E' stato dato cosi un du
ro colpo all'autonomia degli 
enti e, di conseguenza, alla 
loro responsabilizzazione ri
spetto < alle sedi tstitunonali 
del controllo» ; •• '• 
'• Questo fenomeno ha avuto 

conseguenze negative anche 
per la vita interna dei singoli 
partiti? ••.'•>• ••'-;• ' . • 

Certamente. Tutte le cari
che che non derivavano da 
una elezione a suffragio diret
to (là dove ti singolo, anche la 
forza interna minoritaria, ha 
un suo sicuro spazio di pre
ferenze) sono rimaste in ma
no del monopolio della mag
gioranza <. locale». • • Se < quel 
Comitato : provinciale • è in 
mano alla corrente " X" — 
dice in sostanza Di Giulio — 
è inutile che • un esponente 
della corrente " Y " minorita
ria, aspiri a un posto anche 
di medico primario di ospe
dale, dato che la scelta di 
quel nome, che dovrebbe es
sere pubblica, è in realtà in' 
mano a quel gruppo di pote
re "X"». •'• ••"-- .;..;,-. 

E come se ne esce? ';."• 
«il problema politico attua

le, mi sembra, è di introdur
re elementi di rottura rispet
to a questa situazione. Certo: 
occorre studiare a fondo tut
to il problema, in rapporto 
alla questione capitale della 
riforma dello Stato. Ce un-
gruppo che è già al lavoro, 
nel nostro partito, per prepa
rare un convegno che comin
ci a affrontare tutte queste 
complesse questioni in un 
rapporto di confronto aperto 
con tutte le forze culturali e 
politiche che hanno qualcosa 
da dire in proposito. Questo 
convegno del PCI si svolgerà 
— più o meno, credo — en
tro un mese. Ma indubbia
mente qualcosa già è stato 
fatto*. . ; . . . ' . ••_•/. 
. Ecco, " quale ;"' è ' il punto 
centrale per noi in - questo 
momento, oggi? Intendo dire: 
prima di una elaborazione più 
complessa, indispensabile per 
il futuro? -:.;-•-. 

«Dobbiamo trovare un ge
nerale accordo con tutte le 
forze democratiche su que
sto: che occorre rompere U 
"sistema" attuale delle nomi
ne. Dico questo: ci sono due 
fasi, una di elaborazione di 
nuovi sistemi e criteri per le 
nomine (è un tema motto 
complesso, che investe tutta 
la struttura dello Stato e del
le istituzioni); l'altra riguar
da il terreiio delia "rottura". 
rottura del sistema attuale. 
sua paràlisi sui vecchi btna-
ri». ;• ; \ " 

Di Giulio cita due vie, col
legate: :- .,: :;-:•!.-'.» 
" 1) cercare di estendere al 
massimo U potere parlamen
tare nel controllo delle no
mine; '.;"'•••.. 

2) reaìizzare il massimo 
detta pubblicità delle ragioni 
per cui. nel caso déUe nomi
ne più rilevanti, si è scelto 
questo più che quello (e dire 
chi era tquesto» e chi era 
€ quello»). . . 

Basterà questo? 
:- «No, sicuramente, i Questi 
due elementi non possono e-
saurire U problema tanto 
complesso détte nomine 
pubbliche, del ruolo dei par
titi. dei managers e eia di
cendo. Peiue però che qaest t 
sono sicuramente due mo
menti àt rottura del vecchio 
sistema. Non vedi del resto 
— e torniamo così aWàùzio 
del nostro discorso — che 
oggi tutte le nomine sono in 
"staUo"? che siamo paralizza
ti? Non •• è a risultato che 
vogliamo, certo, ma è già un 
risultato: sulla vecchia strada 
non si cammina pia impu
nemente. Ventriglia atta 1-
sveimer fa scandalo,' ne par
lano i giornali e i governanti 
quindi preferiscono — per 
ogni altra nomina — non 
scegliere per ora, perchè 
hanno paura di scelte vera
mente nuove. Questo è un 
vero banco di prova: aspet
tiamo nomine siùntficattve, 
indiscutibili, là dove si devo
no ormai, urgentemente, fa
re». 

La convenutone con Di 
si asaMpe. Si parla «lei 

dal jiwelin de 
per satislfkme fa 

eUn 
Ma-

tutta 

Come : uscire dallo «stallo» 
attuale nelle nomine? •• n:.K-
• *Senza E- giochi sottobanco, 

con trasparenza, e con la vo
lontà politica di uscirne. Le 
nomine sono ferme perchè, 
malgrado tutto, ' oggi alcune 
giunture del vecchio condotto 
sono "rotte": ebbene, occorre 
voler •- veramente * percorrere 
vie nuove per superare que
sto ostacolo. Importante è 
comunque che noi • qualcosa 
lo abbiamo già realizzato: la 
vecchia lottizzazione, oggi per 
lo meno è impraticabile*. 

u. b. 

Martedì a Roma 
% conferenza \ù.. 
stampa del PCI 

sulla mafia 
';*A in Calabria ?* 
' ROMA — Una conferenza ' 
stampa su « Iniziative e 

' proposte del PCI per com-
' battere la mafia in Cala-
; bria » avrà luogo martedì • 
prossimo alle 10,30 presso 
la sede del gruppo comu
nista della Camera (via 
Uffici del Vicario, 21). 

L'incontro con i giorna
listi sarà presieduto dal-
l'on. ' Alessandro Natta, 

; presidente del gruppo co-
: muniste, ed introdotto dal 
segretario regionale del ' 

, PCI in Calabria, on. Fran
co Ambrogio. 

^Inchiesta 
• :Doxa tra :i 
•gli ascritti; 

dellaDC 
ROMA — * La pubblicazione 
del ' risultati di un'inchiesta 
Doxa tra gli iscritti alla DC 
ha gettato un po' di pepe ai 
margini del dibattito che si 
sta svolgendo - in - seno • al 
Consiglio nazionale democri
stiano. Lo scandaglio demo
scopico si riferisce al marzo 
scorso, ed è stato condotto in 
collaborazione con l'Arel, un 
istituto patrocinato da alcuni 
senatori democristiani, tra i 
quali figurano - i professori 
Andreatta e Lombardlni, il 
ministro Stammati, oltre ad 
Umberto Agnelli. 

Rendendo pubblici i dati 
dell'inchiesta, non sono stati 
taciuti neppure • gli • - intenti 
polemici che hanno mosso 
l'Arel. Si osserva, infatti, pri
ma di tutto, che nell'arco di 
tempo che va dal 1067 al 
1975 l'immagine della DC ha 
subito un crollo verticale: in 
otto anni, la percentuale de
gli italiani che considerano 
corrotto -11 partito democri
stiano è passata da un mode
sto 15 per cento al 50 per 
cento! Per quali ragioni? I se
natori de osservano che ih ciò 
ha giocato certamente l'abili-. 
tà dei polemisti avversari, ma 
aggiungono tuttavia •• • che 
« piccole condiscendenze, ami
cizie ambigue e poco dignitosi 
rapporti che, anche se non di 
prestazione-controprcstazions, 
rimangono pur sempre oscuri, 
hanno gettato un'ombra che 
sembra coinvolgere in partico
lare esponenti de». •* .<.'•--
- Non prive di interesse sono 

anche altre indicazioni del 
sondaggio. Agli intervistati 
(iscritti de) è • stato anche 
chiesto di indicare quale uo
mo politico non democristiano 
sia in grado di capire e di ri
solvere 1 problemi dell'Italia 
di oggi, e ne è risultata que
sta graduatoria: Ugo La Mal
fa (12,6 per cento degli inter
vistati), Enrico Berlinguer 
(11,4), Almirante (5.2), Sara-
gat (4.7), Craxi (2.3), Mala-
godi (1,9), Agnelli (1,0).-

Più complessa l'indagine 
sulle preferenze relative alla 
formula di governo. Anche In 
questo caso è stata compilata 
una ' classifica: * un governo 
DC-PSI • con astensione del 
PCI ha avuto il 16,8 per cen
to delle preferenze; il centro
sinistra (DC+PSI+PSDI+ 
PRI) il 15.7 per cento; un mo
nocolore democristiano il 13,8 
per cento; un DC+PCI il 13.1 
per cento; un centro-destra il 
6.2%; un DC+PCI+PSI II 3.3 
per cento; un governo non de 
con astensione della DC 1*1.4 
per cento. L'aspetto più indi
cativo di questo sondaggio, 
come è ovvio, riguarda l'at
teggiamento della base de nei 
confronti • del PCI: ebbene. 
complessivamente il 33,2 per 
cento degli iscritti alla DC, 
cioè un democristiano su tre, 
prospetta (in un modo o in 
un altro) la presenza deter
minante dei comunisti nelle 
future formule di governo. 

-. Per « un consolidamento. dell'accordo » 

La direzione del PSDI 
per un vertice a sei : 

Alla ' presenza di Andreotti, i partiti. dovrebbero 
rilanciare : l'attuazione .' dell'intera :•• sul • programma 

ROMA — E* stato pubblicato 
il documento con cui la dire
zione del PSDI ' motiva • la 
propria decisione di rivolger
si a tutti i partiti dell'inte
sa programmatica per la sol
lecita convocazione, di una 
riunione collegiale con la > 
partecipazione del presiden
te del Consiglio. Tale docu
mento segna una certa ret
tifica nella, valutazione e nel
l'atteggiamento socialdemo
cratico che, negli ultimi tem
pi, era stato caratterizzato da 
continue manifestazioni di • 
scetticismo e di distacco dal '' 
quadro dell'intesa. Ora, inve
ce, la direzione dd PSDI si 
schiera in modo netto a fa
vore di un consolidamento 
dell'accordo e della sua pie
na attuazione. 
- « Di fronte ai nuovi ed emer
genti rischi di una recessio
ne gravissima — dice la riso
luzione — la direzione del 

PSDI sottolinea il pericolo di 
una giornaliera vanificazione 
dell'accordo programmatico 
faticosamente raggiunto tra 
i partiti. In questo quadro U 
PSDI intende operare per 
contrastare questa tendenza 
e per favorire invece il con 
soiidamento dell'accordo e la 
piena attuazione dei suol con
tenuti». ..>,. • 
- Partendo da questo giudizio 
di preoccupazione, la direzio 
ne ha, appunto, deciso di ri
volgere un invito a tutti 1 
partiti, firmatari dell'accordo, 
per un vertice alla presenza 
di Andreotti «per un esame 
attento e puntuale della si
tuazione». -

E* presumibile, secondo In
formazioni circolate ieri, che 
a questo Invito pubblico ver
ranno fatti seguire contatti 
con le segreterie dei vari 
partiti. . 

JSt-; ?! offre lina nuova iniziativa," 
il supplemento mensile 

[Alcfìivuole 
cegìiere 

per leggere 
di più ;•"{.-

• i nuovi libri: letture e commenti . V ", . 

• l'industria culturale italiana e straniera: realtà e 
arospetrne 

• ricerche monografìcne attraverso libri e riviste , 
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